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La Regione di Rinean
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Revisione di Beatrice Mazzetti
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La Regione di Rinean

L’impenetrabile fortezza di Rinean? Un

covo di maledetti Risvegliati senza dio.

Fosse per me, quelle mura dovrebbero

essere sbattute fuori dall’Alleanza prima

di poter pronunciare “Jarillo”.

(Membro della Chiesa di Azimoth)

Vita, Cultura e Società
La vita di un abitante di Rinean e la società sviluppata

all’interno della fortezza si focalizzano attorno al concetto di

Risvegliato e di “servizio”. A differenza delle altre città di

Salvora, qui il rapporto tra il numero di Risvegliati e quello di

esseri umani è fortemente sbilanciato a favore dei primi. Tale

situazione ha portato al totale asservimento e alla schiavitù di

coloro che non possiedono Doni. Gli abitanti che servono la

città non hanno abitazioni propriamente dette: limitano i

propri possedimenti ad attività commerciali e a degli alloggi

in cui trascorrere le poche ore di sonno. Un discorso

completamente diverso si deve fare per i Risvegliati: essendo

una città costruita a loro misura, Rinean offre ai mercenari

con Doni tutte le comodità e il potere che il denaro possa

comprare. In questo luogo giungono persone da tutta la

penisola, specialmente giovani cacciati dalle proprie famiglie

dopo il Risveglio, nella speranza di potere trovare una casa

dove sentirsi accolti. Giunti in città, hanno modo di sfruttare

adeguatamente i propri poteri per guadagnarsi in poco tempo

una buona casa. I più temerari possono iscriversi

all’Accademia Nav per ambire a far parte di quei Risvegliati

che vengono addestrati a combattere la paura stessa.

Nonostante l’immensa fortezza sia l’incarnazione di uno dei

punti chiave della filosofia Siebog, da sempre suprematista

della razza dei Risvegliati, non esiste un Ordine dominante in

città, e le organizzazioni esterne fanno particolare fatica

anche solo ad accedervi.

Rinean
Nota anche come “L’Esperimento” per via dell’alta

percentuale di Risvegliati presenti, Rinean è una città
cresciuta sul concetto di pochi ma buoni: tutto ciò che spazia

dalla politica alle forze armate è concentrato in piccoli gruppi

compatti ed efficienti. Il fatto che molti giovani, dopo aver

perso tutto, abbiano trovato nella città-fortezza la propria

dimora, le ha fatto guadagnare anche il soprannome di

“Rifugio”: nonostante vista dall’esterno appaia fredda come la

nuda roccia, i Risvegliati qui possono finalmente avere un

luogo in cui sentirsi a casa e non essere giudicati come

pericolosi mostri. Esattamente come Jarillo, la sua struttura

si basa su anelli concentrici. A differenza della capitale

dell’Alleanza, però, le cinte murarie sono molto distanti tra

loro: questo consente a campi di grano e mercati di poter

trovare protezione all’interno della città. Le mura crescono in

altezza man mano che ci si avvicina al centro, per permettere

anche alle vedette dell’anello più interno di poter avere una

visuale di tiro sgombra.

Storia
La città di Rinean si è sviluppata nelle ultime due decadi,

partendo da uno spartano e minuscolo insediamento: un

gruppo di Risvegliati, che prese il nome di Concilio dei

Fondatori, si stabilì in un villaggio e, assuntone il controllo,

cominciò a plasmarlo grazie alla Distorsione della Materia.

Le rocce presenti intorno al nucleo cittadino diventarono

mura e abitazioni, garantendo la solidità necessaria senza

particolari conoscenze ingegneristiche. Questi Risvegliati

decisero di non indire alcuna elezione, e di nominare uno di

loro Padre Cittadino, per poi avvolgerlo in una nube di

mistero, facendolo scomparire dallo sguardo degli abitanti.

Pensarono di plasmare la società della città attorno ai bisogni

dei Risvegliati, piuttosto che metterli al servizio della stessa.

Molti mercenari, nomadi e reietti trovarono finalmente una

casa e decisero di proteggerla, sebbene dietro compenso.

Rinean sta crescendo molto velocemente, tanto da essersi

guadagnata in tempo record l’ammissione nell’Alleanza. Il

numero dei suoi abitanti è passato, nell’arco di circa

vent’anni, da cinquemila a quasi ventimila. Il suo sviluppo

esponenziale le ha garantito la simpatia di alcune città del

continente, mentre altre, più ortodosse rispetto al culto di

Azimoth, non vedono di buon occhio l’unicità di Rinean e

tramano segretamente per schiacciarla.

Relazioni con Salvora
Rinean non è una città politicamente schierata: la sua

neutralità e gli ottimi mercenari messi a disposizione del

miglior offerente le attirano da sempre antipatie e simpatie in

egual misura. Jarillo e Bit’Wa costituiscono i suoi principali

nemici per ideologia e numero di Risvegliati: nonostante

facciano tutte parte dell’Alleanza, le due città cercano in tutti i

modi di isolare e screditare Rinean. Jarillo, subendo le

pressioni della Chiesa di Azimoth, vorrebbe vedere un

maggior potere di quest’ultima in città, insieme a una

ridistribuzione dei Risvegliati. Bit’Wa, con la sua cultura

militare improntata all’onore, al dovere e alla responsabilità,
vede Rinean come un affronto a tutti i suoi ideali. Tuttavia,

neanche la città che protegge i territori settentrionali di

Salvora può permettersi di sottovalutare la preparazione e la

temibilità dei mercenari della città-fortezza. Tra i due luoghi

esiste una rivalità che spesso e volentieri sfocia in odio, più
per divergenze di principi che non per reali offese. Jorgun e

Sarach apprezzano particolarmente le piccole squadre

offerte da Rinean e dalla Scuola Nav: per proteggere i loro

importanti eventi cittadini molto spesso sono necessari

gruppi di mercenari altamente addestrati, che possano

lavorare in autonomia per prevenire l’insorgere di problemi.

Inoltre, i mercanti delle due città fanno spesso uso dei servigi

dei mercenari di Rinean, che vedono un’ottima fonte di

guadagno (per uno sforzo tutto sommato modesto) nella

protezione dei borghi e nello scortare mercantili lungo le

rotte fluviali.
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Organizzazioni e
influenza
Concilio dei Fondatori
Si tratta del gruppo di Risvegliati che, per primo, ha visto le

potenzialità di un piccolo insediamento (a chilometri di

distanza da una città che potesse definirsi tale) e lo ha

faticosamente trasformato in Rinean. Non si conosce il loro

numero esatto, e l’appartenenza a questo gruppo non è
classificabile come una carica, bensì come un diritto

acquisito grazie al duro lavoro e al potere esercitato. Essi

rappresentano l’aristocrazia dell’immensa fortezza, e il loro

volere, eseguito per mano del Padre Cittadino Jonathan e del

suo vice Yavor, è legge. I Fondatori si riuniscono nella

Cittadella per discutere di importanti questioni, come ad

esempio il modo per affrontare l’aperta ostilità dimostrata da

alcune città dell’Alleanza, o come limitare lo strapotere della

Scuola Nav senza rinunciare alla qualità di un’accademia così
prestigiosa. Sia le dinamiche delle riunioni che il modo in cui

vengono prese le decisioni sono sconosciuti a chiunque non

assista di persona a tali incontri. Persino la servitù e le

guardie del corpo, nel momento di trattare alcuni argomenti,

vengono messi alla porta. Il Padre Cittadino Jonathan è una

figura molto misteriosa in città: pochissimi l’hanno

conosciuto di persona e molti lo vedono solo come l’uomo

che si affaccia di tanto in tanto dalla finestra più alta della

Cittadella. Egli partecipa soltanto alle riunioni del Concilio

dove la sua presenza sia di vitale importanza, e delega il resto

a messaggeri e missive. Grazie a questo suo bizzarro

comportamento, diverse voci hanno cominciato a girare per

la città: c’è chi dice che sia in realtà morto e che, per evitare il

caos cittadino, non si faccia trapelare la notizia; qualcun altro

pensa che sia prigioniero del Concilio stesso e che, con gli

anni, sia diventato uno schiavo delle stesse persone che un

tempo aveva chiamato amici; infine l’ultima teoria sostiene

che, semplicemente, Jonathan non abbia alcuna ragione

valida per scendere tra i cittadini e che passi il suo tempo

chiedendosi se andare avanti abbia ancora un senso: voci

sussurrano, infatti, di come abbia perso la moglie, una donna

che amava tantissimo, e che da quel giorno abbia perso la

voglia di vivere. Qualunque sia la verità, la situazione non

potrà andare avanti per sempre: alcuni membri importanti

della società, come il direttore della scuola Nav, hanno

cominciato a fare pressioni affinché il Padre Cittadino si

palesi più spesso a eventi e celebrazioni.

Le forze mercenarie
Il secondo in comando in città è Yavor, membro anziano del

Concilio dei Fondatori, che controlla le forze mercenarie di

Rinean. Esiste un albo, tenuto da egli stesso, a cui qualunque

gruppo o banda può iscriversi. Una volta diventati

ufficialmente mercenari di Rinean, si deve rispettare la

volontà del proprio comandante oppure si viene

immediatamente allontanati dalla città, pena l’essere

considerati dei fuorilegge.

Gli iscritti vengono suddivisi, in base alla propria specialità,
tra guardie cittadine, forze esterne e squadre d’assalto: le

prime si occupano di difendere i primi due anelli della città; le
seconde, più numerose, viaggiano per Salvora combattendo

per chiunque le paghi abbastanza; le terze fanno parte di un

gruppo d’élite che sorveglia ed evita l’insorgere di problemi

dentro la Corte Interna. Controllando la risorsa più
importante di Rinean, cioè i suoi uomini, Yavor viene

considerato da molti come il vero padrone della città. Un

crescente numero di questioni, infatti, non arrivano più al

Concilio dei Fondatori, ma vengono risolte direttamente nel

suo ufficio.

La setta di Rosaria
Si tratta di una delle sette più temibili di Salvora, il cui

obiettivo dichiarato è di causare la fine dell’Alleanza e favorire

il ritorno alle singole città-Stato. Tra chi non fa parte

dell’organizzazione de La Fratellanza sono davvero in pochi a

conoscere l’esistenza di Rosaria, e questo le garantisce una

certa libertà di manovra, fintanto che riesca ad agire senza

esporsi troppo. Gli uomini della setta si sono infiltrati a

Rinean poco dopo la sua edificazione, e lavorano giorno e

notte per plagiare sia i giovani della Scuola Nav che i migliori

mercenari, per convincerli a combattere per la loro causa.

Nessuno in città sembra essere a conoscenza della loro

presenza, né pare accorgersi del loro tentativo di reclutare

nuovi adepti.

Originariamente Rosaria aveva scelto Jorgun come

avamposto per i suoi piani sovversivi e anarchici ma, dopo il

trasferimento de La Fratellanza in quella città, fu costretta a

trasferire tutte le proprie operazioni per non essere scoperta.

I membri della setta sospettano (e alcuni affermano di averne

le prove) che una così importante istituzione dell’Alleanza sia

stata posizionata a Jorgun proprio per contrastare i loro

piani: la motivazione della difesa di Salvora sarebbe dunque

nient’altro che un elaborato pretesto.

Il corpo docenti della Scuola Nav
I migliori Risvegliati esperti della guerra sono stati convocati

a Rinean per formare il corpo docenti della Scuola Nav. Il

direttore e capo della struttura, Pyzon, ha ottenuto dal

Concilio dei Fondatori carta bianca per le scelte che

riguardano l’accademia. L’ovvia conseguenza, della quale il

Padre Cittadino è perfettamente consapevole, è che gli

insegnanti siano più fedeli al direttore della scuola che alle

autorità della città stessa. Pyzon non fa parte del Concilio dei

Fondatori e non ha alcun interesse a lavorare per Rinean: per

lui solo la Scuola Nav ha importanza. Eppure, tra chi lo

conosce, non manca chi afferma che lui sia sempre pronto a

tramare qualcosa: le malelingue insinuano che tenda a

influenzare le scelte di studenti ed ex studenti della scuola.

Dopo Jonathan, Pyzon è il secondo personaggio più
misterioso della città, sebbene si mostri in pubblico

praticamente tutti i giorni. Si può dire che sia un uomo

abitudinario e anche incline a qualche piccolo vizio,

specialmente con le donne, ma nel complesso tende a essere

una persona assai riservata. All’infuori del contesto

dell’accademia, Pyzon è uno degli uomini più taciturni di

Rinean.
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Distretti
La prima cinta muraria e i campi
coltivati
Le mura esterne della città sono tanto spesse che, al loro

interno, possono ospitare stanze e intere caserme per le

guardie in servizio. Esse rappresentano la prima linea di

difesa di Rinean e, proprio come le altre, sono state create

modellando e rafforzando la roccia già presente intorno alla

città. L’area immediatamente interna alle prime mura è quella

dei campi coltivati, dove sono situati terreni colmi di

frumento, frutta e verdura. In questa zona della città sgorgano

le fonti da cui tutta Rinean ricava l’acqua, sia per l’uso privato

che per l’irrigazione e il lavoro. Oltre ai campi, si trovano qui

anche le stalle e i pascoli per il bestiame.

Sempre in questo anello, il più ampio di tutti, ci si può
imbattere nei mercati e nelle taverne della città, in grado di

ospitare i (pochi) viaggiatori che riescono ad entrare a

Rinean. Chi desidera commerciare di solito non si spinge

oltre questo distretto, e preferisce rimettersi

immediatamente in cammino dopo aver assoldato nuovi

mercenari.

La Corte Esterna
Attraversati il primo anello e la seconda cinta muraria, si

giunge alla cosiddetta Corte Esterna, dove vive la gente

comune. Ogni persona o famiglia umana ha un piccolo spazio

privato, mentre le cucine, i bagni e gli altri servizi sono

condivisi. Questa zona ha una struttura labirintica che

ricorda una prigione, ma i suoi abitanti sono trattati

sufficientemente bene da scongiurare una ribellione. Coloro

che risiedono in questo distretto, nonostante siano trattati

come schiavi, possiedono le proprie attività commerciali e

artigianali, e vengono protetti dalle minacce esterne alla città:
proprio per questo quasi tutti accettano di buon grado di

sottostare al servizio dei Risvegliati. In più, chi dovesse

denunciare dei sospetti traditori di Rinean riceverebbe dei

benefici in termini di riduzione di tasse e agevolazioni sulle

abitazioni: in questo modo il popolo resta sempre in guardia

contro se stesso.

Entrare nelle grazie di un Risvegliato a Rinean è la cosa

migliore che possa accadere a un essere umano: in questo

modo quest’ultimo si garantirebbe un lavoro migliore,

maggiori guadagni e il trasferimento in un’abitazione più
ricca, ottenendo il rispetto dei propri simili e il timore dei

rivali.

Alcuni Risvegliati, di solito appartenenti alla casta dei

soldati mercenari, scelgono questo anello come zona dove

vivere, ma lo fanno in alloggi che ovviamente nulla hanno a

che spartire con quelli del popolo.

La Corte Interna
Dopo la Corte Esterna si trova l’ultimo livello di mura.

Superate queste ultime, si giunge alla Corte Interna, il luogo

che ospita le strutture più importanti di Rinean, tra le quali le

caserme dei Risvegliati, i magazzini per lo stoccaggio delle

provviste e il palazzo del Concilio dei Fondatori.

L’anello ha un’estensione minore rispetto agli altri, motivo

per cui i costruttori hanno ben pensato di farlo sviluppare in

verticale rispetto al resto della città. Gli alti edifici di questa

zona hanno solitamente le attività commerciali ai piani

inferiori, e le abitazioni a quelli superiori. A differenza degli

altri due anelli, la Corte Interna non è pattugliata da comuni

guardie, ma da forze d’assalto altamente specializzate.

L’illusione che si va a creare è quella di strade sgombre e

abbandonate, ma in realtà c’è sempre qualcuno a osservare

ogni movimento che avviene in questo distretto.

Coloro che non possiedono il Marchio dei Cittadini non

sono ammessi in questo anello, e i membri del popolo non

devono farsi trovare oltre la cinta muraria dopo il calar del

sole, tranne in caso di possesso di un permesso apposito.

Punti di interesse
La Cittadella
Si tratta di uno degli edifici più recenti di Rinean, in cui si

riunisce il Concilio dei Fondatori. L’immensa struttura non ha

finestre ai piani inferiori, ed è pensata per troneggiare su

tutta la città, dando l’impressione che gli occhi del Concilio

raggiungano anche i luoghi più bui della zona. La Cittadella è
visibile da ogni parte di Rinean ma pochissimi, tra i comuni

popolani, possono dire di aver avuto l’onore di servire in

questo edificio. Nonostante non siano Risvegliati, gli esseri

umani che lavorano alla Cittadella ricevono un abbigliamento

consono (a spese della città), un’abitazione nella Corte

Esterna e una paga giornaliera equivalente alla retribuzione

settimanale di un qualsiasi altro lavoro.

La Scuola Nav
Il vanto di Rinean è la preparazione dei suoi mercenari. Per

garantire a Salvora i migliori combattenti di tutta la penisola,

la città ha reclutato strateghi ed esperti nell’arte della guerra

e ha fondato la Scuola Nav, un’accademia militare

specializzata nella formazione di piccole unità di guerrieri.

L’apprendistato dura quattro anni, durante i quali gli

studenti Risvegliati vengono divisi in piccoli gruppi (il cui

nome si forma attraverso le iniziali dei membri) e vivono

insieme, con lo scopo di far condividere loro quante più
esperienze possibili. La fiducia nata in questi gruppi è
granitica, e garantisce un livello di cooperazione altrove non

ottenibile: tale affiatamento permette agli studenti di

completare i corsi migliorando i propri punti di forza e

imparando a sopperire ai punti deboli degli altri.

Nel corso dei quattro anni l’addestramento copre gli

argomenti più svariati, tra i quali tattiche militari,

esercitazioni sul campo, cacce ai Vargan e spedizioni oltre la

Grande Barriera. Soltanto coloro che riescono a sopravvivere

a tutte le prove, e a completarle, ricevono il marchio Nav sul

dorso della mano. Da quel momento, lo studente abbandona

la scuola e può esibire il simbolo del suo successo, che di

solito gli garantisce accesso immediato a qualunque corpo

armato di Salvora. Persino La Fratellanza, rigidissima nelle

sue selezioni, accoglie di buon grado le reclute che mostrino

il marchio Nav.

Nonostante non ci sia nulla che imponga agli ex studenti di

continuare a collaborare in gruppi, il rapporto di fiducia che

si viene a creare nel corso dei quattro anni viene spesso

portato avanti anche fuori dalla scuola.
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I Risvegliati di Ferro
Ai quattro lati della Corte Esterna di Rinean si trovano

altrettante statue. Alte diversi metri, esse rappresentano

quattro Risvegliati che osservano la città, scrutando le

persone che camminano per le vie. Le sculture raffigurano

uomini avvolti in mantelli, con volti privi di emozioni e coperti

di Segni di Sangue. I loro nomi sono stati assegnati in base

alla direzione in cui si trovano rispetto al centro della città:
Nord ha in mano una spada, e simboleggia la maestria dei

combattenti di Rinean; Sud impugna una mazza, e

rappresenta la forza degli abitanti; Est porta con sé un fuoco,

a indicare l’ingegno degli artigiani; dalle mani di Ovest sgorga

invece un ruscello, immagine dell’adattabilità dei rineani.

Il Mercato
Situato in prossimità delle mura del secondo anello, il

Mercato consiste in un’ampia struttura nella quale tutte le

attività commerciali (senza permessi particolari) sono riunite

per vendere a stranieri e residenti. In questo luogo avvengono

quasi tutti gli scambi di Rinean, e il fatto che la città richieda

una tassa irrisoria per potervi commerciare (a differenza

delle potenze fluviali), lo rendono una meta particolarmente

ambita per i mercanti provenienti da Jorgun o da Liboria.

Nonostante gli stranieri non siano ben visti in città, il Mercato

ha contribuito negli anni allo sviluppo della sua economia, e

si è plasmato secondo colori e usanze dei mercanti che

commerciavano nelle sue aree: il bianco di Jorgun

caratterizza tutte le bancarelle delle persone provenienti

dalla città di marmo, mentre il mare, simboleggiante Liboria,

è un profumo costante dei suoi viaggiatori.

Luoghi importanti della
Regione
La Grande Barriera
L’immensa catena montuosa che si estende a est di Salvora

funge da difesa naturale contro i pericoli e le popolazioni

barbariche presenti nelle zone più orientali. Nessuno può
sperare di trovare la strada per valicare le montagne, a meno

che non la conosca già o sia molto fortunato.

Alcuni studiosi Zorya hanno preso l’impegno di mappare la

Grande Barriera, in modo da scoprirne i segreti e sfruttarli in

caso di uno scontro bellico. Alcune leggende, risalenti ai

primi anni del culto di Azimoth, parlano di città incastonate

nella roccia delle montagne e di civiltà molto avanzate,

distrutte dalla loro stessa avidità o dalla furia dei Vargan.

Sembra che alcuni studenti della scuola Nav, durante delle

spedizioni in quelle zone, abbiano trovato dei tunnel che

avvalorano questa tesi.

Le Fosse di Rinean
Situate appena fuori dalla città, vicino ai corsi d’acqua, le

Fosse sono immense spaccature nel terreno, utilizzate come

prigioni: nella roccia sono state scavate delle piccole celle, in

grado di ospitare a malapena una persona.

Si tratta di una pena riservata soltanto agli individui

ritenuti particolarmente pericolosi, poiché non prevede

alcuna possibilità di uscita. Le scale che permettono di

scendere nelle Fosse vengono distrutte al termine di ogni

giorno, grazie alla Distorsione della Materia. Dopo la cena,

unico pasto concesso ai prigionieri, viene loro imposto di

tornare in cella ed è a quel punto che ogni contatto con

l’esterno viene reciso.

I nuovi prigionieri vengono rinchiusi in celle più vicine alla

superficie, per poi essere spostati in quelle inferiori ogni volta

che qualcuno, morendo, non ne ha più bisogno. Nei periodi

piovosi le Fosse si riempiono d’acqua in misura

proporzionale alla violenza del temporale, finendo col

provocare la morte per annegamento degli ospiti più vicini al

fondo del baratro.

Il bosco di Fan
Una delle poche foreste presenti nella Regione di Rinean

porta il nome di una potente Risvegliata, Fan Occhinotturni:

per ribellione nei confronti del Concilio dei Fondatori, ella

scappò dalla città e fece del bosco la propria residenza.

Contraria all’idea che i Risvegliati dovessero dominare sugli

esseri umani, Fan reclutò molti seguaci e visse di banditismo

per quasi un decennio. Si dice che per ripulire la foresta dai

suoi uomini sia stato necessario l’intervento di Yavor, il

braccio destro del Padre Cittadino: da quel giorno la sua furia

è diventata argomento di canzoni e ballate. Anche a distanza

di anni è ancora possibile riconoscere gli alberi ai quali i

fuorilegge furono crocifissi.

Gli abitanti di Rinean vedono il bosco come un luogo

maledetto, e c’è chi giura di aver visto, dopo il calar del sole,

gli uomini di Fan infestare ancora la foresta, ululando nella

loro forma spettrale.

Il lago Rinean
Nato dall’affluenza di cinque corsi d’acqua differenti, il lago

ha preso il proprio nome dalla città, poiché nessuno ne gliene

aveva ancora trovato uno. A differenza dei suoi “fratelli” a

Salvora, non è particolarmente adatto alla pesca e non brilla

certo per navigabilità. Fino alla costruzione della scuola Nav,

il Concilio dei Fondatori non aveva trovato uno specifico

utilizzo per il lago, a causa delle sue correnti indomabili

dovute all’affluenza di diversi fiumi. Il direttore Pyzon percepì
il pericolo rappresentato dalla navigazione nel lago, così
come dal nuotare tra le sue acque, e lo scelse come prova

aggiuntiva per i suoi studenti.
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Eventi e Viaggi nella
Regione
La festa della Fondazione
Essendo una delle città più recenti di Salvora, Rinean ha una

celebrazione particolarmente sentita per la propria

fondazione: i suoi abitanti, sia Risvegliati che umani,

festeggiano il giorno in cui il Concilio dei Fondatori si stabilì
nel piccolo insediamento, decidendo di farne l’immensa città-
fortezza che è oggi. Escluso il Padre Cittadino, che rimane

nei suoi alloggi a scrutare Rinean e i suoi abitanti dall’alto,

tutte le personalità più in vista della città partecipano

all’evento: vengono allestiti spettacoli circensi, pirotecnici e

giochi gladiatori. Ogni esibizione organizzata quel giorno

entra in competizione con le altre per ottenere il favore dei

membri del Concilio. Il giorno dopo, il miglior spettacolo

riceve un cospicuo premio in Talar d’argento, e i suoi attori

hanno in uso, per un anno, un’abitazione più confortevole.

L’inizio dell’anno accademico
Una delle due celebrazioni più importanti di Rinean è legata

alla Scuola Nav. Il direttore Pyzon tiene alto l’onore

dell’accademia con una cerimonia che segna l’ingresso degli

studenti e l’inizio della loro nuova vita. Tutti coloro che

intendono affrontare il primo anno, durante questo giorno si

spogliano delle vesti da cittadini e indossano l’uniforme della

scuola, grazie alla quale sono facilmente riconoscibili a

Rinean. Dopo essersi liberati dei propri indumenti, gli

studenti vengono smistati all’interno dei gruppi e hanno, così,
l’occasione di conoscere i propri compagni.

Successivamente, per guadagnarsi l’accesso effettivo, devono

superare un percorso a ostacoli preparato nelle vie della città.
Coloro che riescono a sopravvivere alle trappole ideate da

Pyzon hanno libero accesso all’accademia; chi non è così
fortunato, ha l’occasione di ricongiungersi con i propri

antenati prima del tempo.

La cerimonia dei marchi
La seconda delle due celebrazioni legate alla Scuola Nav è
quella che sancisce la fine del percorso di formazione.

Durante la cerimonia, gli studenti che hanno completato tutte

le prove ricevono la benedizione del direttore Pyzon, dopo

aver superato il fuoco tempratore, un percorso di fiamme da

attraversare a piedi nudi. Tale prova rappresenta, in realtà,
l’ultimo test della scuola, poiché è previsto che gli studenti

trovino un modo per giungere dall’altra parte. Sia che si

decida di non utilizzare alcun trucco, sia che si trovino

soluzioni “alternative”, dall’altra parte del percorso è in attesa

l’intero corpo docenti. Colui che supera la prova riceve il

marchio della Scuola Nav e, da quel giorno, può tornare tra i

comuni cittadini conscio di essere entrato come pecora e

uscito come leone tra gli agnelli. Nonostante siano liberi di

condurre i propri affari e di vivere assecondando i propri

capricci, gli studenti prestano giuramento al direttore,

impegnandosi a rispondere alla convocazione della Scuola

Nav in caso si presentasse qualche pericolo a minacciarla.

Il nuovo anno

Differentemente dalle altre città di Salvora, che seguono i

dettami della Chiesa di Azimoth, gli abitanti di Rinean

festeggiano l’avvento del nuovo anno in modo unico.

Nonostante si attengano allo stesso calendario dell’Alleanza,

il capodanno coincide con l’ultimo giorno di raccolto del

grano. Il nuovo anno è inaugurato dalla stagione piovosa che,

simbolicamente, ripulisce sia la città che i suoi abitanti da

tutti gli errori commessi.

L’evento è particolarmente atteso dal popolo comune: in

questo giorno esso è libero dal controllo dei Risvegliati e,

purché non arrechino danno alla città, possono accedere a

ogni luogo pubblico e festeggiare come meglio credono. Il

Concilio dei Fondatori, per non lasciare che questa libertà
venga sfruttata eccessivamente, organizza degli eventi in

favore degli umani nel primo e nel secondo anello.

Distraendo con vino, birra e cibo gli abitanti, i sovrani della

città si assicurano che non ci siano incidenti e che i non-

Risvegliati restino al proprio posto, senza alcuna velleità di

ribellione.

Viaggi e Strade
Il Passo
Gli abitanti di Rinean chiamano con questo nome un

percorso tra le montagne che richiede un viaggio lungo e

periglioso per essere attraversato. Nonostante la strada non

sia complessa da seguire, briganti, frane e creature selvatiche

possono rappresentare valide obiezioni per chiunque intenda

farlo. Per gli abitanti di Rinean, in particolar modo per i suoi

mercenari, il Passo rappresenta un’inesauribile fonte di

guadagno: i mercanti richiedono spesso di essere scortati sia

nel viaggio di ritorno a Jorgun che in quello di andata,

riempiendo le tasche dei giovani ansiosi di farsi un nome.

La strada per Bit’Wa
Si tratta della lunga via che, attraversando i territori del nord,

collega Rinean a Bit’Wa. Con un insolito accordo tra le due

città, vista la mancanza di reciproca stima, i due Padri

Cittadini hanno deciso di lastricare la strada. Benché questi

lavori siano ancora in corso, essi rappresentano un

avvenimento importante per la viabilità dei territori a nord di

Sarach. Molti, tuttavia, vedono questo progetto come un

nuovo capitolo della rivalità tra le due città, nel tentativo di

spartirsi i territori lastricati. Sia Bit’Wa che Riean hanno

incaricato un proprio mastro costruttore di occuparsi dei

lavori, con il risultato che i due percorsi, sebbene destinati ad

unirsi, non appaiono affatto come un unico progetto.

Un particolare ruolo, in questa sfida, viene giocato dal

borgo di Orbilat, una piccola cittadina contesa tra Bit’Wa,

Sarach e, ultimamente, Rinean, che si trova praticamente in

una posizione centrale rispetto alle tre. Essa sta vivendo un

periodo di espansione notevole, grazie ai commerci e alla

volontà di trasformarla nella prossima grande città
dell’Alleanza.
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Idee per Giocate e
Avventure
● I giocatori possono giocare tutti gli anni della Scuola Nav, o

solo alcuni momenti.

● Si può celebrare la cerimonia dei marchi, con la nuova

vita da mercenari.

● Un Risvegliato della Fratellanza viene mandato in città
per investigare sui Rosaria. I personaggi possono aiutarlo o

meno.


